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Dopo una gara avvincente e combattuta Cayard è secondo 
Il quinto round va ad America3 che si aggiudica il trofeo 
L'equipaggio di Bill Koch in testa fin dalla partenza 
Pochi spettatori eccellenti ma San Diego ha tifato Italia . 

Il Moro ammaina le sue vele 
La barca italiana sconfitta nella regata decisiva 
Quarta decisiva sconfitta per il Moro di 
Venezia. Non sono state sufficienti al
l'equipaggio di Paul Cayard le vele al 
carbonio con le quali si sperava di bat
tere i forti avversari. L'intelaiatura che 
le reggeva ha ceduto rendendo meno 
efficace la loro utilizzazione. Ameri-
ca3, in testa fin dalla partenza, ha in

crementato il vantaggio nel corso della 
gara. Una regata iniziata con onde e 
venti leggeri intomo ai dieci nodi. Pri
ma della partenza, tra gli italiani, con
vinti di ben figurare quale che fosse l'e
sito finale, regnava l'ottimismo. Nel 
frattempo, il clan di Bill Koch, stava già 
organizzando i festeggiamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SAN DIEGO. Il Moro è 
sconfìtto. La quinta, decisiva, 
regata, è stata vinta, dopo una 
gara avvincente e combattuta, 
da America3 che si è aggiudi
cala definitivamente il trofeo. 
In testa fin dall'inizio, l'equi
paggio di Bill Koch ha incre
mentato a mano a mano il 
vantaggio giungendo al tra
guardo 44 secondi prima. La 
trovata di Cayard, di utilizzare 
le vele al carbonio per dare più 
velocità alla barca italiana, 
non è stata sufficiente. L'inte
laiatura che te reggeva ha ce
duto rendendo meno efficace 
la loro utilizzazione. 

Per la sfida decisiva di que
sta American Cup, le previsioni 
metereologlche indicavano 
uno scenario diverso da quelli 
già sperimentati. E su questa 
diversità quelli del Moro si so
no lanciati con foga. Giocando 
il tutto per tutto. O la va o la 
spacca. Nuove strategie. Nuo
ve vele. Un tentativo disperato, 
in extremis, di introdurre nuo
ve variabili in un'equazione 

- che altrimenti continuava a 
dare lo stesso identico risulta
to: America3 leggermente, ma 
testardamente, costantemen-

, te, algebricamente, inesorabil
mente più veloce del Moro di 
Venezia. 
• Ci sono gli errori, gli inciden
ti, gli «atti dì Dio». Ma nel regno 
dell'ordine matematico e del 
calcolo delie-probabilità; chio
do'scaccia chiodo,!uno può 
benissimo compensare l'altro. 

; A l contro 3, con gli avversari 
americani a portata di mano 
della quarta vittoria, quella che 

Èli dà il diritto di tenere a San 
>iego la Coppa e il prossimo 

- appuntamento, nel maggio 
•• 1995, a quelli del Moro non re-
' stava che cercare di introdurre 
. una svolta, come quando a po

ker si fa il doppio taglio del 
mazzo. L'occasione erano le 
condizioni del tempo, il muta
to scenario di mare e vento, la 
speranza che questo potesse 
creare un elemento di disturbo 
per una barca come America 
al Cubo, concepita sino ai mi
nimi dettagli per gareggiare 
proprio qui, con le condizioni 
di vento e di mare prevalenti 
nelle acque dinanzi a Capo 
Lorna. 

Isolati come in ritiro spiritua
le, lo skipper del Moro Paul 
Cayard e gli altri avevano pas
sato l'intera giornata di venerdì 
a provare e riprovare le nuove 
vele al carbonio. Alla fine, in 

. un'ultima assemblea-cerimo
nia propiziatoria alle 7,30 di 
sera nella palestra dell'Hotel 
Hall Moon dove alloggia l'e
quipaggio italiano, hanno de
ciso di usarle, per la prima vol
ta da quando sono iniziate le 
regate della Coppa America. 
Non si attenda il lettore che gli 
spieghiamo con un'argomen
tazione «tecnica» perché pro
prio all'ultimissima gara e per
ché non prima. «Sinora c'era-

SimMUNDQINZBCRO 

" no stati problemi, di quelle ve
le Cayard non si fidava, solo 

- ora sono riuscite a metterle a 1 punto» ci spiegano dal Moro. 
Alla scelta di vele «troppo pe
santi» gli specialisti americani 
avevano attribuito l'ultima, sc-

' lida sconfitta per oltre un mi-
- nuto di distacco degli italiani 
i giovedì. Il cronista riferisce tale 
e quale, ruttai più può permet-

>': tersi di suggerire anche una 
possibile interpretazione sca
ramantica, di voglia di rime-

'-. scolamento delle carte, a quel-
•: le velistiche. Volete sapere la 
: reazione degli americani? «Le 

fibre di carbonio sono un otti
mo materiale. Si piega che è 

.• una meraviglia. Per pescare 
s vanno benissimo....», dice il ca-
',' gitano supplente di America al 
! Cubo.BuddyMelges. 

In palestra, a far muscoli ai 
' suoi, aveva passato gran parte 

della vigilia anche il burbero 
datore di lavoro di Buddy. Bill 

. > Koch. Computers, sudore e 
> grinta contro astuzia, taglio 
•, delle carte e dita incrociate. 
; Mentre gli uomini del Moro so-
: no quasi tutti professionisti 

specifici della vela, gli uomini 
. di America3 hanno tutti so

prattutto un passato atletico, 
'. nei campi .più diversi. La mu

scolosa Dawn Riley, l'unica 
donna ad essersi qualificata tra 

- i 500 e passa aspiranti a mem-
: bro degli equipaggi di Ameri-
; .ca3 è rimasta sempre «in pan-; china», con, il team .di riserva. 

Difficile si rifaccia con una 
" ' prossima edizione anche per

ché, confessa, per ingannare il 
,'.'• tempo si è fidanzata con un ve-
• lista .neo-zelandese. Eppure 

non protesta, a differenza delle 
. «donne del Moro» che si sono 

lamentate di non aver letto 
una riga sulla stampa del so-

', stegno da loro dato all'impresa 1 nelranonìmato del dietro 
' quinte e degli uffici ammini-
i strativi. Chissà cosa gli rispon-

:•; derebbe Koch. Non per niente, 
: dopo aver quasi perso un uo-
• mo in mare, dopo aver ricevu-
" to ben due formidabili botte in 

testa nel giro di pochi giorni, 
;" 'l'avversario da battere, il terri-: 
;/ bile e antipaticissimo padrone 
' ; del Cubo si era messo t'elmet-
• to azzurro, con aquila dallo 
;' sguardo cattivo, regalatogli 
•'•' dalla squadra di football dei 

• Chargers. 
C Prima di mollare l'ormeggio 
''•;• America3 aveva issato per la 
; gioia dei fotografi uno spinna

ker firmato da 300.000 studenti 
: di 500 scuole di San Diego nel-
. l'ambito di un programma inti

tolato: «Believe, Achieve. Suc-
• ceed». credere, conseguire, 

riuscire (non avevamo già sen
tito qualcosa del genere?)». 

' Ma la San Diego a cui la vela 
, interessa oche ha almeno sen-
' ' tito d e che In città c'è la Cop

pa America, fa stranamente il 
• ; tifo più per gli italiani che per 

la barca americana. Come 
mai? abbiamo continuato a 
chiedere A quanto pare, so

prattutto perché questo Koch, 
il miliardario ultra-conservato
re del Kansas, sta antipatico un 
po' a tutti. «Se a difendere la 
coppa fosse stato Conner (il 
capitano dello Star & Stripes), 
sarebbe stata tutt'altra cosa, 
ma piuttosto che Koch prefe
riamo che la Coppa ve la por
tiate a Venezia», una delle n-

. sposte che ci siamo sentiti dare 
più di frequente. 

All'interessato non gliene 
potrebbe importare meno. Era 
già sicuro di avere la vittoria in 
tasca, anche qualcosa fosse 
andato storto ieri. Con la con
sueta grazia da cinghiale aveva 
voluto far notare che non per
dona a Cayard di avergli dato 
del dilettante: «Ma si, va benis
simo. Ci piace essere gli "unb-
derdog", gli sfavoriti». E aveva 
addiritura promesso di rivelare 
a tutti, in una grande urbiaca-
tura per festeggiare la vittoria 
quella segretissima pinna di 
America3 che tutti i subacquei 
professionisti della Baia, im-

' prowisatisi 007 in affitto, ave
vano cercato di fotografare. 

• Anzi, forse seccato per non 
essere esattamente amato da 

. collaboratori e pubblico, Koch 
. ha deciso di farsi un po' desi
derare anche se vinceva. 

• «Guardate che non resterò im
pegolato in questa faccenda 

. per sempre. Se credete che sia 
disposto a spendere altri 64 

' milioni di dollari perdlffenderc 
. la Coppa, potete scordarvelo. 
Tutt'al più una decina di milio
ni, il resto dovrà tirarlo fuori 

• qualcun altro» dice. 
Il problema di chi potrà o 

vorrà tirare fuori un centinaio 
: di miliardi per la prossima vol

ta si pone ovviamente anche 
per l'Italia. Ospiti personali di 

'•• Raul Gardini, per la finalissima 
erano arrivati venerdì sera a 

; San Diego l'Anna Khan, il regi
sta Franco Zeffìrelli, l'amba
sciatore d'Italia a Washington 

'• Boris Bianchieri e signora. Tra i 
grandi assenti, Gianni Agnelli, 
e il resto del Gotha di impren-. 
ditori e politici che normal
mente si vedrebbero in occa
sioni cosi su. L'Avvocato, da 
senatore a vita è di corvée a 
Montecitorio per l'elezione del 

.presidente della Repubblica. 
Stessa giustificazione vale per i 
politici, anche se dalla Monte-
dison fanno sapere con sussie
go che comunque «non ne era
no stati invitati». Quanto agli 
imprenditori l'assenza sarebbe 
motivata - ci dicono gli inten
ditori - da ragioni che non 
hanno nulla a che fare col Mo
ro o con la volontà di fare uno 

. sgarbo a Gardini: «Guarda che 
hanno ben altro in testa. A Mi
lano e dintorni c'è gente che 
va a letto con la valigetta pron
ta nel caso che venissero a 
portarli a San Vittore durante 
la notte», ci confida un amico 
che per ragioni professionali fa 

• da New York decine di telefo
nate al giorno ai numeri eccel
lenti della penisola. , 

v Qui a sinistra ' 
, l'equipaggio 

X diAmenca3 
h durante 
;, una strambata; 

in alto a destra 
il Moro 

T s T l f ' ' * di Venezia 

A colloquio con il professor Maragliano e Ippolitd 

Strambando e cazzando 
parliamo fl «velese* 
Gli orfani del gergo cossighian.o si sono consolati 
quasi subito sulla scia del «Moro di'Venezia». Da set
timane gli italiani hanno smesso di picconare e 
strambano sia che si tratti di cosa pubblica o di vita 
privata. Insomma un evento, un personaggio influì- ' 
scono sul nostro parlare quotidiano. Quanto? Co- '. 
me? La risposta a due esperti della parola: il profes-. 
sor Roberto Maragliano e Gianni Ippolito. , 

MARCELLA CIARNELU 
• i ROMA. Hanno d'improvvi
so smesso di picconare ed ora • 
strambano ma, all'occorrenza, 
vanno anche di bolina. A drib
blare (indiscutibile fascino del 
pallone) non hanno mai ri
nunciato mentre le cose ec-
cezzziunalì veramente sono 
decisamente passate di moda. ; 
Pochi nostalgici, in caso di ov
vietà palese,' citano ancora Ca
talano. Senza continuare a di
sturbare un ipotetico «vocabo- •. 
lario delle parole alla moda», 
un fatto è certo: anche se per 
motivi molto diversi il linguag-
gio degli italiani si modifica ' 
proprio per seguire una moda. -
Sull'onda di piena delle parole 
di un Presidente o sulla scia di 
una barca in gara nei mari del-
la California d'improvviso si di-
venta tutti picconatori o capaci 
di audaci inversioni di rotta, si 
viaggia di lasco e ci si sente 
skipper anche tra le pareti do
mestiche, si usano con disin
voltura termini oscuri come or
zare o longone. Gli italiani, in
somma, giusto per restare nel
l'amarcord lessicale, memori 
di Ferrini si adeguano anche 
quando non capiscono cosa 
stanno dicendo Meglio parla
re come tutti E se strambata 

deve essere che strambata sia. 
.. -Tutto questo per dire che il ,, 
nostro oltre a un popolo di na- . 

. vigatori, poeti e altro ancora, è .. 
anche un popolo affascinato ' 
della parola-novità, sorta di 

. status symbol verbale da spen
dere nel rapporto con gli altri, ' 
strumento di comprensione ,; 

trasversale e interclassista. : 

Quale meccanismo c'è, dun- •> 
que, all'origine dell'innamora
mento per alcuni termini, cosa 

: fa entrare nel lessico familiare 
di molti termini fino a pochi 

' giomi prima sconosciuti e, co-, 
munque, dal significato oscu- . 
ro? La parola a due esperti del-
la materia anche se su fronti • 
diversi tra loro: il professor Ro- ' 
berlo Maragliano, ordinario di 
didattica presso il dipartimen- : 

: to di scienze dell'educazione ' 
" all'Università di Roma e Gianni 
',; Ippoliti, uomo di spettacolo 
: ' che sulle parole ha costruito ; 
- numerose trasmissioni televisi- ; 
v ve di successo e scritto nume- V 

rosi libri. - ' * 
«Il fenomeno dell'acquisi

zione di nuovi termini avviene 
•'•' secondo meccanismi ancora 
'•' da approfondire ma sicura

mente collegati al funziona
mento del media e della co

municazione sociale -afferma 
il professor Maragliano- e toc
ca, per un aspetto ormai setto- •. 
naie, la dimensione della lin-

, gua scritta mentre per la gran 
parte riguarda .l'uso parlato \ 
della lingua attraverso i mezzi , 

, della riproduzione orale a co
minciare da radio e televisione 
che sono mezzi molto efficaci, :: 

rivolti ad un uditorio; indiffe- "' 
'renzlato che però'poi si diffe
renzia nella' ricezione di questi1 '' ' 
linguaggi e quindi nella moda- ••• 
lità d'uso. La dimensione di : 
moda, evidente in questi giorni • 
con il «fenomeno Moro»,' ma 

, anche per quanto riguardala . 
pubblicità, le trasmissioni di , 
successo, le metafore di'certi 
politici, è veicolata inizìalmen-
le attraverso i media (e su que- ..' 
sto sono stati fatti molti studi) 
mentre invece è tutto da stu- ' 

• diare l'uso che poi la gente fa 
di questi strumenti che di per 
sé sono indifferenziati,' colpi-

' scono tutti e entrano nella te- • 
sta e dalla bocca di ognuno, 
ma cjie ad un certo punto fan- ' 

: no in modo che tutti, parlano 
secondo determinati standard. 

,11 modo di recepire; riutilizza- '; 
'.'. re, organizzare quésti standard ' 
:•' però cambia a seconda delle ' 

fasce, delle competenze, dei li
velli di alfabetismo». Cerchia
mo di capire meglio. E, innan- "' 
zitutto, di trovare una chiave di 

/lettura del fenomeno che rie- -
' sce in un baleno a far diventa- • / 

re di massa (è il caso del Mo- V 
ro) un evento di élite. «Credo -
riprende il professor Maraglla- ; 

', no- che oggi sia assolutamente .' 
• necessario introdurre la di- ' 

. mensione dell'ironia per capi- ' 
re e star dentro a questi feno
meni Solo che l'ironia non 6 

alla portata di tutti. È un feno
meno tipicamente legato alla 
lingua scritta e che forse solo 
negli ultimi tempi sta trovando • 
un nuovo spazio dentro la tele
visione, specialmente del «riu- ; 
so», quella per intenderci di '? 
Blob o di Striscia la notizia. •;., 
Con toni diversi sono trasmis- " 
sioni che mettono in discussio- '•'? 
ne un certo modo di uso della f; 
lingua. In questo panorama ;. 
dovrebbe entrare; ma lo fa ra- •" 
ramente, anche la scuola trop- '.' 
pò legata come ancora è alla .-
lingua scritta. Ci dobbiamo. | 
quindi - abituare a convivere !"' 
con questi fenomeni che conti- iv 
nueranno ad esser magamati- ; 
ci, rapidi e per un certo senso <'•' 
anche caotici ma che a mio av- : 
viso :>egnano una sorta di enti- ' j 
ca collettiva e che modificano '• 
più che la lingua stessa la no- :(, 
stra percezione di lingua, le ; 
nostre possibilità d'uso di essa. • 
Per questa ragione sarebbe, 
sbagliato ritenere quelli di cui , 
parliamo processi di impoveri- , 
memo ma al contrario sono fé- : 
nomini di arricchimento del J; 
patrimonio culturale, comuni-
catto ed espressivo della gen- ' 
te». Ma parole come strambare '•• 
sono destinate a restare nel ':•' 
nostro lessico o sono destinate v. 
a scomparire con la fine della " 
Coppa America? «Può essere !, 
che passata la moda non fun- • 
zionino più. Tra due anni chi : 

dira picconare darà di sé $ 
un'immagine aut, però certa- ?•'. 
ménle chi per un anno o più % 
ha usato quella parola lo ha -
fatto con una consapevolezza 
e con una disponibilità al gio- " 
co e all'ironia che rappresen
tano comunque un fenomeno 

interessante che contribuisce 
ad accrescere la coscienza lin
guistica del nostro Paese». Ma 
nel caso dei termini velistici la 
gente li usa perchè li capisce o 
solo perchè sono di moda? 
«Difficile dare una risposta an
che perchè sono convinto che 
nella circolazione e neL'uso 
queste parole assumono una 
valenza di significati che inclu
dono' sia quello tecnico origi
nario che quello metaforico. 
Ma questo è un aspetto secon
dario rispetto all'importanza di 
una pratica d'uso condivisa da 
un . gruppo sufficientemente 

; esteso di individui. E in questo 
i media svolgono un'azione 
importante anche se c'è il ri
schio che il troppo uso può fa
re in modo che tutto si confon-
da con tutto». È allora uno sti
molo positivo lo strambare che 

' sta dilagando per l'Italia? 'Cer-
' to. Si sta mettendo in gioco il 
. nostro modo di usare la lingua 
nelle sue articolazioni e nelle 
sue forme riavvicinando la tor
ma scritta a quella parlata. Vie
ne meno -conclude il profes-

' sor Maragliano- la rigidità del
l'errore e aiuta tutti ad essere 
oiù tolleranti. Il problema è 
che questi fenomeni crescono 
e finiscono prima di trovare i 
tempi e i modi per analizzarli 
fino in fondo. In questo campo 
siamo ancora legati a melodi
che ottecentesche». .• v•«..•.a*-?;. 
. La parola passa ad Ippoliti e 
l'approccio al problema trova 
immediatamente una dimen
sione di gioco surreale. «A mio 
avviso -sostiene Ippoliti, in par
tenza per gli Usa dove presen
terà il suo «Non è mai troppo 
tardi» in inglese pnma di dure il 
via al secondo ciclo della tra

smissione nel prossimo giu
gno- nel caso del Moro, ma <in-

' che in tutti gli altri sta avvenen
do uno strano fenomeno per 
cui l'ignoto significato delle 

.';' parole diventa chiaro solo gra-
•l zie a strane coincidenze. Qual-
S che esempio? Ha fatto un'or-

zara grida il telecronista men-
. tre viene inquadrato, IUJO del
l'equipaggio americano che 
beve. Il giorno dopo'la gente 

~ va al bare sicura di essere alla 
. moda chiede un'orzata. Ha-
;:: cozzato grida ancora lo stesso 
; telecronista. E siccome il Moro 
• ha sbagliato veramente la par-
' lenza mai parola sembrò più " 
l giusta per i non velisti. Andare ; 
••• con il vento in poppa? Gli ame-
' ̂  ricani possono più di altri, han

no una donna nel loro equi-
'. paggio. •» Hanno \- strambato7 ' 

Niente di più comprensibili. 11. ' 
.' su quelle barche di cose stram-
;'•• be se ne fanno in quantità. Tut-
' to questo per dire che spesso 

v le parole diventano di facile 
> consumo anche per assonan

za, specialmente nel caso del 
Moro in cui la televisione gioca 
un ruolo fondamentale perchè 
consente di vedere bicchien, 

•'; partenze, donne. È l'assonan
za, insomma, che giustifica l'u
so non la conoscenza dell'e
satto significato. A mio avviso -

: conclude Gianni Ippoliti- se le 
, nuove parole sono state usate • 

molto sono destinate a resiare 
l nel vocabolario della gente E 
'. non è male se pensiamo che . 
• mediamente usiamo per collo

quiare solo dalle trecento alle 
, cinquecento parole...». Benve-
' i nuto dunque allo strambare m 

attesa di sapere dopo il txlese 
che cosa ci aspetta dietro l'an
golo del nostro vocabolano -

CHE TEMPO FA 

l a 
SERENO VARIABILE 

TEMPORALE NEBBIA 

=cS 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che si estende dalla penisola scandina
va all'Africa nord occidentale si indebolì- ' 
sce nella sua parte orientale per cui si de- ; 
termina un flusso di correnti fredde ed in
stabili che dall'Europa settentrionale scen- : 
de verso le regioni balcaniche ma margi
nalmente è destinato ad Interessare la ' 
fascia adriatica e Ionica della nostra peni-

. sola. Il tempo si orienta gradualmente ver
so condizioni generalizzate di variabilità - -.• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sul-

~ le regioni del basso Adriatico e su quelle 
Ioniche compreso il relativo tratto della 
dorsale appenninica condizioni di modera
ta Instabilità con formazioni nuvolose Irre- ; 

. golari ora accentuate ora alternate a schia
rite. Su tutte le altre regioni italiane preva- • 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo-
loso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti . 
settentrionali ma tendenti a rinforzare. . 
MARI: Ionio e mari ad est della Sicilia mos
si quasi calmi gli atri mari. -
DOMANI: sulle regioni settentrionali e lun
go la fascia adriatica e ionica temporaneo 
aumento della nuvolosità con possibilità di 
piovaschi sparsi anche di tipo temporale
sco. Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
diminuzione la temperatura ad Iniziare dal
la fascia orientale. 
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T K M P B R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 13 31 
Verona 16- 31 
Trieste 19 2 5 ' 
Venezia 18 27 
Milano 18 30 
Torino 14 30 
Cuneo 16 28 
Genova ' 20 26 
Bologna 14 28 

Pisa 13 28 
Ancona 13 23 
Perugia 15 23 
Pescara 13 25 

L'Aquila 
Roma Urbe 

' RomaFJumlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M.Leuca 
Reggio C. 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T X M P K R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 10 25 
Atene 14 19 
Berlino 8 25 
Bruxelles 3 25 
Copenaghen 8 18 
Ginevra 13 26 
Helsinki 7 13 
Lisbona 13 30 
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Londra 
, Madrid 

Mosca 
NowYork 

• Parigi 
Stoccolma 

* Varsavia 
Vienna 

7 
11 
13 
13 
15 
15 
10 
17 
14 

18 
10 
11 
12 

11 
12 
4 

14 
13 
10 
np 
13 
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23 ... 
30 
26 Z 
20 , i 
24 
26 • 

19 
22 ,:, 
23 ' 

23 :: 
24 
27 , 
26 ?: 

20 
29 • 
14 

21 -• 
27 y; 
22 , 
np ;; 
27 } 
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ItalìaRadìo 
Programmi 

^Speciale elezione 
de lpres idente 

del la Repubblica 

; Indiretta 
> da Montecitorio 

le interviste 
i commenti t 
le curiosità > 

Or» " . :' . •-;;->:.-""".-•-'••.-.:«..-
10.10 Sopravvoliamo... su Fol loni 

Filo diretto. In studio Miriam Mafai 
'•••• • Per Intervenire ' — • > - ; . • 

tei. 06-6796539/6791412 

TELEFONI06/6791412-06/6796539 '-,•' 

rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo . Semestrale 
7 numeri ' L 325.000 " L 165.000 
6 numeri ' L. 290.000 L 146.000 

Estero " Annuale . . Semestrale 
7 numeri / L. 592.000 » L 298.000 
6 numeri ?' L 508.000 • •'" U 255.000 
Per abbonanti: versamento sul c.cp. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini, 

-*-v«,:i...... 00185 Roma 
oppure ̂ "er5ando l'importo presso gli uffici propa-

gantla delle Sezioni e Federazioni del Pds 

19 

Tariffe pubblicitarie 
Amod: (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 400.000 ,' 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.300.000 
Finesaella 1» pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L 1.800.000 
. . Redazionali L. 700.000 «•-•••''. . 

Rrujinz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ••• 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 ]| 

A parola: Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lutto L 7.500 . ' ' - ' •'. 

• Economici L. 2.200 ' ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

•-. -'----» 57531 *•>.• • -
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 •• 

— ::«.-:» Stampa in fac-simile: ' - . 
Telestanpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cirio da Pistoia. 10. 
. Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c , 

-, 
l .'. 


